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C’è chi sta con il sindaco con-
dannato e gli esprime solida-
rietà e chi invece plaude alla
sentenza dei giudici della Cas-
sazione che hanno conferma-
to la condanna a carico di Fla-
vioTosi edaltri cinque leghisti
per propaganda di idee razzi-
stecontrogli zingari, ponendo
il sigillo definitivo al procedi-
mentogiudiziariocheebbeini-
zionel 2004.
Il sindaco, il giorno dopo, in-

cassa la solidarietà del presi-
dentediAmtSpaMassimoMa-
riotti che si dice vicino al pri-
mo cittadino e agli altri con-
dannati: l’assessore Enrico
Corsi, il vice presidente della
Provincia Luca Coletto, l'ono-
revole Matteo Bragantini, il
Consigliere comunale Barba-
raTosieall'esponentedellaLe-
gaNordMaurizio Filippi. Tut-
ticondannati,secondoMariot-
ti, «per aver sostenuto la legit-
tima richiesta dei cittadini ve-
ronesi alla vivibilità del pro-
prioquartiere».
Secondo ForzaNuova si trat-

ta dell’«ennesima sentenza di
unamagistraturapoliticizzata
checon la libertàdi opinionee
di pensiero ha veramente po-
coa che fare».
«Occorre però ricordare al

sindaco Flavio Tosi», rileva
Forza Nuova, «che gli stessi
magistrati a cui si fa appello

per chiedere pene esemplari,
sonoglistessichelocondanna-
no per una propaganda politi-
ca contro i campi nomadi. Co-
me movimento politico», ag-
giunge, «chiediamoa gran vo-
ce,ancoraunavolta, l’abolizio-
nedella leggeMancino».
Sulversanteoppostointervie-

ne l’ex sindaco Paolo Zanotto.
«Oraabbiamounsindacopre-
giudicato», osserva. E aggiun-
ge: «La condanna di tre anni
di interdizione dalle campa-
gne elettorali, per quanto sia
stata sospesa, gli impone l’ob-
bligo morale di astenersi alla
prossima elezione regionale.
Dico di più, a mio parere do-
vrebbe fin da ora annunciare
la rinuncia».
E conclude: «Non entro nel

merito dei cinque giudizi, ma
trovo fuori luogo che il sinda-
co lamenti la spesa sostenuta
dallo Stato per la giustizia. Bi-
sognaavererispettoper lama-
gistratura».
Secondo Fiorenzo Fasoli, se-

gretario provinciale di Rifon-
dazione Comunista e Grazia-
noPerinisegretarioprovincia-
ledelPartitodeicomunisti ita-
liani, la conferma della Corte
di Cassazione della condanna
riconosceche«finalmentegiu-
stizia è fatta».
Per i due esponenti di sini-

stra«dopoanni,anchelamagi-

stratura ha riconosciuto quel-
lo che, da tempo, è chiaro. La
campagna della Lega di qual-
che anno fa contro gli insedia-
mentidegli zingariera"propa-
gandarazzista"».
«Con questa sentenza», pro-

seguono, «casca anche un al-
tro alibi. Il razzismononviene
da fuori, ma è parte costituen-
te di questa società tanto che
chilopropagaottieneottimiri-
sultatielettorali,anzi liottiene
proprioper questo».
Tosi,quindi,deve«dare ledi-

missionidasindaco»e«altret-
tantodevono farealmeno il vi-
cepresidente della Provincia,
l’assessorealtrafficodelcomu-

ne di Verona ed il rappresen-
tantenelcdadelConsorzioZai
perchè ricoprono posizioni
che sono di tutti i veronesi e
nonsolodiunaparte».
Anche il circolo Pink chiede

ledimissionidiTosi.«E'arriva-
ta la condanna definitiva per
Flavio Tosi, attuale sindaco di
Verona,epergliesponentidel-
la Lega, che avviarono una
campagna contro gli zingari»,
scrivonogli esponenti.
E dicono di accogliere «la

condanna con vera soddisfa-
zione, ricordando che, tra i fir-
mataridell'espostopresentato
inProcura,c'eraunodeiporta-
voce del Coordinamento laico

antirazzista Cesar K., di cui il
Pink facevaparte (anchecome
ospite)». E il circolo prosegue:
«Un primo cittadino non può
permettersiatteggiamentiraz-
zisti e xenofobi ma certo que-
stononlosipuòpretendereda
unleghistarampante,chepun-
ta su un elettorato i cui valori
dichiarati sono l'egoismo,
l'odio, il razzismo, esplicitati
quasi sempre attraverso lin-
guaggiparticolarmenteviolen-
ti, salvopoidichiarareche"era
una battuta". Ora questa sen-
tenza riordina le cose, resti-
tuendodignitàalletanteperso-
neperseguitate e costrette alla
clandestinità». f

D imissioni?Neanchea
parlarne.Dopo che la
CortediCassazione

haconfermatonei confronti
diFlavioTosi la sentenzadi
condannaaduemesi, con
sospensione condizionale
dellapena, per propagandadi
idee razziste, da sinistra e
centrosinistraarrivano le
richiestedi lasciare l’incarico.
Ma il sindaco simette a
ridere:«Amenità», risponde.

Sindaco Tosi, l’opposizione
chiede che lei si dimetta e l’ex
sindaco Zanotto chiede che lei,
anche se la pena è sospesa, non
si candidi alle regionali del
2010. Cosa pensa di fare?
Il centrosinistra conqueste
presediposizionenon faaltro
cheridurre il proprio
consenso. Io continueròa
lavorare serenamenteper la
città: ladecisionedella
Cassazionenonavrebbe
cambiatonulla, né inunsenso
nénell’altro.È stato
importantecomunque che il
fattonon siaandato in
prescrizione: al limbo
preferisco ledecisioni.

Ora però dicono di lei che è un
sindaco pregiudicato: dà
fastidio, no?
No,nessun imbarazzo. Io

sonostato condannato la
primavoltaneldicembre
2004;nellaprimavera 2005
hopreso28mila voti per la
Regione. Poihovinto le
comunali con il doppiodei
voti di Zanotto. LaLegaè il
primopartito in città e
provincia.Questoperdire che
permevalepiù il giudiziodel
popolo chequellodi certi
magistrati. E il popolomiha
giàassolto.

Non è, questo, delegittimare la
magistratura?
Lamagistratura si
delegittimada sola concerte
sentenzeche in Italia sono
spessouna lotteria. In
democrazia, c’è la libertàdi
criticarle.Avolte sono
apprezzabili, talvoltano.

E questa non le è proprio
paciuta...
Laritengoassurdae
incredibile.L’altra sera eroun
po’ arrabbiatoperché èuna
palese ingiustizia,maoggi la
cosanonmi interessa giàpiù.

Rifarebbe quella campagna
contro il campo nomadi?
Certamente.Mille volte.Ma
nonnehobisognoperchése
c’èuncampoabusivoora lo
sgombero.

Dasinistra, MatteoBragantini, Maurizio Filippi,FlavioTosi edEnrico Corsi intribunale nel 2004

IL VERDETTO DELLA SUPREMA CORTE.Mariotti:«Sostennelegittimerichiestedeicittadini».Zanotto:«Orahal’obbligomoralediastenersidallacorsaperVenezia»

«IlsindacoorarinunciallaRegione»
Dopolacondannadefinitiva
c’èchiesprimesolidarietà
aTosiechiplaude
alladecisionedeigiudici

FLAVIOTOSI,SINDACO

«Mailpopolo
mihagiàassolto»

Il CENTRO RICERCHE CLINICHE DI VERONA,

STIAMO CERCANDO VOLONTARI

all’interno del Policlinico G.B Rossi di Verona è un’unità
di ricerca che promuove, sostiene e coordina la ricerca
di nuovi farmaci più sicuri ed efficaci. Opera in confor-
mità alle normative nazionali ed internazionali e secondo
protocolli di ricerca approvati dal Comitato Etico locale.
Si avvale inoltre della collaborazione di medici specialisti
ed infermieri professionali, che da anni si occupano di
ricerca sul farmaco.

Maschi e Femmine dai 18 ai 75 anni d’età,
non fumatori che assumono regolarmente cortisone per via inalatoria da almeno un mese,

con diagnosi di ASMA
Se desidera partecipare ad uno studio clinico che ci aiuti a capire l’effetto broncodilatatore di un nuovo farmaco che

presenta il vantaggio di dover essere assunto 1 sola volta al giorno, la invitiamo a contattarci ai seguenti numeri:

045/8126615 oppure 045/8126764 - dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 17.00.
Si assicura la massima riservatezza in base alle vigenti normative sui diritti della Privacy.


